




































 

All. 2 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

1
 CIRCA 

 IL POSSESSO DEI REQUISITI DI ACCESSO ALLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

IN STUDI SULL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

(ART.46 DPR 445/2000) 

 

CODICE CORSO 1140 

 

ANNO ACCADEMICO 2017/2018 

 

Termine ultimo di presentazione della domanda: 

5 ottobre 2017 ore 16:30 

 

Io sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 

a____________________________________________________ il ________________________ 

residente a _________________________________________ (prov. ________________), CAP 

_______________ in via _____________________________________________________ n. 

__________ Tel. _______/_____________, e-mail______________________________________ 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 

 

DICHIARO SOTTO LA MIA RESPONSABILITA’ 

 

- di possedere tutti requisiti richiesti dalla normativa vigente e dal bando di concorso per 

l’accesso alla Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione Pubblica (a.a. 

2017/2018); 

- di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

□  Diploma di laurea, conseguito secondo le modalità precedenti l’entrata in vigore del DM 

509/1999, in _______________________________________________________________ 

ovvero 

□  Laurea Specialistica, classe ___________, in ___________________________________ 

ovvero 

□  Laurea Magistrale, classe _____________, in ___________________________________ 

ovvero 

□  Titolo estero
2
  ____________________________________________________________ 

 

Conseguito/a in data______________________ presso l’Università di__________________ 

Con voto_________________ 

 

                                                           
1
 La predetta dichiarazione può essere rilasciata dai cittadini dell’Unione Europea. Può altresì essere rilasciata da 

cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia, qualora i dati dichiarati siano 

certificabili e attestabili da parte di soggetti pubblici italiani (art. 3 co. 2 D.P.R. n. 445/2000). 

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi. 
2
 Si legga con attenzione, oltre al bando, l’allegato 3 Disposizioni previste per i/le candidati/e con titolo di studio 

conseguito all’estero. 



 

- che la copia del documento di identità allegata alla presente è conforme all’originale; 

- che le eventuali copie delle pubblicazioni e/o della tesi di laurea, che consegnerò presso 

l’Ufficio Carriere Scuole di Specializzazione di Area non Medica e Formazione Insegnanti, 

all’indirizzo Via Filippo re, 10 – 40126 Bologna, secondo le modalità indicate dall’art. 3 del 

bando per l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione 

Pubblica (a.a. 2017/2018), sono conformi all’originale; 

 

DICHIARO INOLTRE 

(sezione facoltativa): 

 

 di aver discusso la tesi
3
 di laurea in diritto amministrativo, in scienza dell’amministrazione 

o in altra disciplina attinente alla specializzazione; 

Titolo tesi _________________________________________________________________ 

 di essere autore o coautore di pubblicazioni scientifiche
4
 in materie attinenti alla 

specializzazione, che abbiano le caratteristiche indicate dall’art. 3 e dalla nota 5 del bando 

per l’accesso alla Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione Pubblica (a.a. 

2017/2018); 

 di essere dipendente dell’Università di Bologna. 

 

 

 

ALLEGATI: 

 

 copia di un documento di identità in corso di validità (obbligatorio); 

 elenco delle pubblicazioni, se attinenti alla specializzazione, di cui il dichiarante è autore o 

coautore (facoltativo). 

 

  

 

 

Bologna, lì _____________________                       _________________________ 

                     (firma) 

 

                                                           
3
 Una copia della tesi deve essere consegnata o fatta pervenire entro la scadenza del bando presso Ufficio Carriere 

Scuole di Specializzazione Area non Medica e Formazione Insegnanti– Via Filippo re, 10 – 40126 Bologna. 
4
 Le pubblicazioni, in originale o in copia conforme all’originale, devono essere consegnate o fatte pervenire entro la 

scadenza del bando presso Ufficio Carriere Scuole di Specializzazione Area non Medica e Formazione Insegnanti– Via 

Filippo re, 10 – 40126 Bologna. 



All. 3 
 

DISPOSIZIONI PREVISTE PER I/LE CANDIDATI/E CON TITOLO DI STUDIO 

CONSEGUITO ALL’ESTERO 

 

 

REQUISITI E MODALITÀ DI ACCESSO ALLA SELEZIONE 

 

I/Le candidati/e in possesso di titolo di studio conseguito all’estero possono presentare istanza di accesso 

alla selezione, qualora il titolo accademico conseguito presso Università straniere possa essere considerato 

equiparabile, per livello, natura, contenuto e diritti accademici, al titolo accademico italiano richiesto per 

l'accesso ai sensi dell’art. 2 del bando.  

Il titolo deve essere posseduto in data anteriore alla data della prova di ammissione (12 ottobre 2017). 

L’ammissione alla prova prevista all’art. 4 del bando è subordinata alla valutazione, esclusivamente a tali 

fini, dell’idoneità del titolo da parte della Commissione di ammissione. 

I/Le candidati/e presentano la domanda di ammissione nel rispetto dei termini e delle modalità previsti 

dall’art. 3 del bando.  

La domanda di ammissione deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

1) titolo originale. I/Le candidati/e cittadini di Stati Membri dell’Unione Europea possono 

autocertificarlo; 

2) traduzione ufficiale in lingua italiana,  solo qualora il titolo non sia rilasciato in lingua inglese, 

francese, spagnolo o tedesco. Gli interessati possono rivolgersi a traduttori locali e in seguito 

richiedere alla Rappresentanza italiana competente per territorio la certificazione della conformità 

della stessa traduzione. Oppure, se si trovano in Italia, possono rivolgersi al Tribunale di zona 

ovvero ad altri traduttori ufficiali; 

3) legalizzazione, rilasciata dall’autorità competente a legalizzare il documento che attesta il possesso 

del titolo di studio.  

La legalizzazione non è necessaria se il Paese dove è stato conseguito il titolo aderisce alla 

convenzione dell’Aja (1961). La legalizzazione è sostituita in questo caso dall’Apostille (che 

convalida l’autenticità dell’atto). Non è inoltre necessaria alcuna legalizzazione se il titolo di studio è 

rilasciato da un’istituzione del Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda, Lettonia (Convenzione di 

Bruxelles 1987), Germania (Convenzione di Roma 1969), Austria (Convenzione di Vienna 1975). 

4) dichiarazione di valore rilasciata della Rappresentanza italiana competente per territorio del Paese 

estero al quale appartiene l’istituzione che ha rilasciato il titolo.  

Nel caso in cui il titolo di studio sia stato rilasciato da un Paese la cui legislazione ne prevede la 

legalizzazione, le Ambasciate d’Italia emettono la dichiarazione di valore solo dopo che il titolo è 

stato legalizzato da parte dell’autorità competente di quel Paese.  

La dichiarazione di valore dovrà comprendere la data e il voto di laurea e le informazioni sul sistema 

di valutazione del titolo accademico conseguito nel Paese estero (voto minimo e massimo 

conseguibile). La trasformazione dell’eventuale votazione dell’esame finale di laurea sarà effettuata 

dalla Commissione Giudicatrice sulla base delle informazioni fornite dalla Rappresentanza Italina 



nella dichiarazione di valore in merito al sistema di valutazione del Paese in cui è stato conseguito il 

titolo e in merito alla scala dei valori cui si riferiscono le votazioni. Qualora non risulti possibile 

evincere tali dati dalla documentazione presentata, la Commissione giudicatrice attribuirà d’ufficio la 

votazione più bassa. 

La dichiarazione di valore può essere sostituita dal Diploma Supplement, redatto secondo il modello 

della Commissione Europea, per i titoli accademici rilasciati da Istituti di Paesi aderenti allo Spazio 

Europeo dell’Istruzione Superiore (Bologna Process).  

La dichiarazione di valore può essere inoltre sostituita da attestazioni rilasciate da centri ENIC-

NARIC che contengano tutte le informazioni riportate nella dichiarazione di valore, necessarie per la 

valutazione del titolo di studio. 

I cittadini/e di stati non membri dell’Unione Europea residenti all’estero in possesso di titolo di 

studio conseguito all’estero devono presentare la domanda di ammissione alla selezione unitamente 

alla documentazione indicata (punti 1; 2; 3; 4) alle Rappresentanze Diplomatiche Italiane che 

provvedono a darne comunicazione all’Università per posta elettronica, ove possibile certificata, 

entro i termini previsti dal bando.  

Le Rappresentanze diplomatico-consolari competenti, in sede di presentazione della domanda di 

ammissione dello studente di Stati non membri dell’Unione Europea alle prove di accesso concedono 

un visto d’ingresso di breve soggiorno per motivi di studio, utile a consentire la partecipazione del 

candidato alle prove previste presso l’Università. 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al sito web: http://www.studiare-in-

italia.it/studentistranieri/ 

 

 

PROVA DI AMMISSIONE 

 

I cittadini/e di stati non membri dell’Unione Europea residenti all’estero, in possesso di titolo di studio 

conseguito all’estero, che si iscrivono per la prima volta all’Università in Italia, in luogo della prova scritta 

sosterranno, davanti alla Commissione per l’ammissione, il giorno 12 ottobre 2017 alle ore 12:00, un 

colloquio preordinato a verificare la conoscenza degli elementi essenziali del diritto amministrativo italiano, 

oltre che della lingua italiana. 

I candidati dovranno presentarsi alla prova muniti di passaporto con visto d’ingresso ove necessario.  

 

MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA PROVA PER CANDIDATI CHE SI TROVINO 

STABILMENTE ALL’ESTERO 

I/Le cittadini/e italiani/e, gli/le altri/e cittadini/e dell’Unione Europea e i/le cittadini/e di Stati non membri 

dell’Unione Europea che si trovino stabilmente all’estero per motivi di studio, lavoro o di famiglia, possono 

chiedere di svolgere la prova di ammissione in forma orale tramite videoconferenza (ad esempio su 

piattaforma skype). 

Contestualmente all’iscrizione al concorso ed entro il 5 ottobre 2017, ore 16.30, il candidato dovrà 

presentare la richiesta al Direttore della Scuola di Specializzazione in Studi sull’Amministrazione Pubblica, 

(all’indirizzo di posta elettronica franco.mastragostino@unibo.it), allegando: 

- la documentazione attestante la stabile permanenza all’estero; 

http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/
http://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/
mailto:franco.mastragostino@unibo.it


- il recapito presso cui si intende sostenere la prova (alla presenza di un funzionario che garantisca la 

regolarità dello svolgimento della stessa), vale a dire un istituto universitario partner dell’Università 

di Bologna oppure la sede dell’Ambasciata o del Consolato italiano dello Stato estero di 

permanenza, previa verifica della disponibilità dell’ente ospitante prescelto; 

- un account utile per effettuare il collegamento in videoconferenza (se previsto dalla piattaforma 

utilizzata); 

- copia di un documento di identità in corso di validità del candidato. 

La richiesta viene valutata dalla Commissione esaminatrice, la quale comunicherà al/alla candidato/a l’esito 

della richiesta e l’eventuale calendario della prova orale a distanza sul sito http://www.studenti.unibo.it.. 

Il/La candidato/che richiederà di svolgere un colloquio a distanza dovrà comunicare il luogo di svolgimento 

della prova a distanza nonché il nominativo di un referente, con qualifica di pubblico ufficiale nello Stato in 

cui il/la candidato/a si trova. Il referente dovrà essere presente durante il colloquio, al fine di garantire la 

validità dell’identificazione del/della candidato/a e il corretto svolgimento della prova. 

Il/la candidato/a ammesso a sostenere la prova orale a distanza dovrà assicurare la propria reperibilità al 

contatto indicato nella domanda, per 3 ore a partire dall’orario indicato dalla Commissione per lo 

svolgimento della prova a distanza (dalle ore 12.00 del 12 ottobre 2017). Ai fini dell’identificazione e a pena 

di esclusione dalla procedura selettiva, il/la candidato/a dovrà presentarsi per la prova munito del documento 

di identità in corso di validità, già trasmesso come allegato alla domanda. Si segnala che eventuali 

impedimenti di natura tecnica potranno dare luogo alla cessazione della prova. In particolare, la 

Commissione di ammissione effettuerà fino a tre tentativi per contattare il candidato. In caso di mancata 

risposta o di problemi di connessione, il candidato verrà considerato assente. L’espletamento della prova 

avverrà nel rispetto del principio di pubblicità della seduta.  

 

http://www.studenti.unibo.it/

